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Roma, 3 luglio 2008

COMUNICATO

A DIFESA DELL’OCCUPAZIONE E CERTEZZE SUL FUTURO DEI LAVORATORI DELLE AZIENDE ESTERNALIZZATE
Durante l’incontro svoltosi il 19 Giugno a Roma, alla presenza dei Segretari Generali di SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL, durante il quale Telecom ha illustrato gli assetti organizzativi che portano a confermare i 5.000 esuberi annunciati, si è avuto riscontro, per la prima volta in una sede ufficiale, di alcune importanti risposte che Telecom ha dato sul versante delle esternalizzazioni.

In particolare, a fronte delle affermazioni aziendali circa la necessità di riduzione dei costi, di efficientamento delle strutture e di rivisitazione del modello organizzativo nell’ottica della centralità del cliente, il Sindacato ha denunciato le notevoli diseconomie e gli sprechi che caratterizzano numerose aree dell’azienda e ha invitato Telecom, in alternativa ad ogni possibile intervento sull’occupazione,  ad affrontare nel merito possibili interventi di risparmio, a partire da un confronto specifico su possibili internalizzazioni di personale e di attività, con conseguente riduzione degli appalti esterni, a tutela anche dell’occupazione interna ed ai fini di una valorizzazione delle professionalità: la risposta di Telecom è stata che “non sono al momento previste né re-internalizzazioni né nuove esternalizzazioni di lavoratori”, dichiarando inoltre l’assoluta attenzione aziendale al contenimento dei costi.
Uno dei versanti sui quali, a nostro avviso, deve essere avviata una seria riflessione in tal senso, è certamente quello di una seria valutazione costi/benefici rispetto ai processi di esternalizzazione effettuati da Telecom negli anni scorsi; i piani industriali improntati allo sviluppo ed all’allargamento delle attività sul mercato esterno, presentati ed illustrati con enfasi dai nuovi manager delle aziende esternalizzate, si sono rivelati inconsistenti nella stragrande maggioranza dei casi: insufficienti capacità di acquisizione di nuove commesse, contrazione dei rispettivi mercati di riferimento, dinamiche interne ed esterne a queste aziende improntate esclusivamente al principio del massimo ribasso dei costi, rinnovo delle commesse Telecom a condizioni talmente basse da determinare il raggiungimento di livelli di guardia sulla tenuta industriale ed occupazionale di molte di queste aziende. 

Il risultato di tutto ciò è costituito da continui ed inarrestabili processi di mobilità, peggioramenti sul versante salariale e delle condizioni di lavoro, incertezza sul futuro per i lavoratori.
A tutto ciò si aggiunga il fatto che la definizione dei perimetri dei rami d’azienda fatta da Telecom al momento dell’esternalizzazione, ed in ogni caso duramente contestate dal sindacato, continua a mostrare tutti i limiti di una strategia finalizzata esclusivamente alla riduzione dei costi.
Continuiamo a ritenere che Telecom Italia abbia gravi responsabilità industriali in tutte queste situazioni e proprio in virtù di questo continuiamo a ritenerla il principale interlocutore delle sorti di queste aziende, per molte delle quali, tra l’altro, rappresenta ancora, a distanza di anni, il solo ed unico committente.

Continuiamo ad essere convinti che oggi Telecom spenda, per le attività date all’esterno, più di quello che spenderebbe se le avesse  mantenuto in casa. 

Pertanto ribadiamo con forza, anche su questo tema, la richiesta di un confronto a tutto campo e senza pregiudiziali con il nuovo management di Telecom Italia.
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